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I principi cardine per la redazione del 
Piano per l’Accessibilità applicato ai 
giardini storici monumentali. Il caso-
studio del Giardino di Boboli
Key Principles for Drafting of the 
Accessibility Plan Applied to Historical 
Monumental Gardens. The Case-study 
of Boboli Gardens

The paper presents a variation of the Accessibility Plan (Lauria, 2012) applied to histori-
cal monumental gardens. The contents feature some of the results of the Research project 
“Boboli for us. The Accessibility Plan of Boboli Gardens”, undertaken by Florence Acces-
sibility Lab (University of Florence) in partnership with Gallerie degli Uffizi. Applying 
the fundamental principles of the Accessibility Plan (AP) to this historical garden entails 
identifying strategies and operational solutions that can improve usability of cultural 
heritage without affecting the integrity of the sites, respecting their historical and social 
values. The aim of this project is to increase the accessibility degree of physical places, 
services and cultural contents of Boboli. The AP for historical monumental gardens can 
act in three different ways: (1) Soft physical transformations in “points of least resist-
ance”; (2) Management solutions (off-site information, in-site information, staff train-
ing); (3) Implementation of cultural contents usability through digital technology (apps, 
3d model, augmented reality, etc.) offering new possibilities of access where visitors with 
limited functionality cannot reach.

Mirko Romagnoli     Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Architettura (DIDA). Architetto e assegnista di ricerca, 
si è laureato con lode nel 2015 e ha acquisito il titolo di dottore di ricerca in architettura nel 2019. Dal 2016 Collabora 
come docente a contratto presso IAAD Bologna e conduce ricerche presso il Florence Accessibility Lab (FAL) nell’ambito 
dell’accessibilità ambientale del patrimonio culturale.
Luigi Vessella  Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Architettura (DIDA). Architetto e ricercatore a tempo de-
terminato presso il Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze. Si occupa di progettazione ambientale con speci-
fico riferimento al benessere dell’individuo e di valorizzazione del patrimonio costruito di interesse culturale. 
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M. ROMAGNOLI, L. VESSELLA

Premessa
L’accesso alla cultura è un diritto fondamentale sancito dalla nostra Costituzione (art. 3) e 

dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (art. 30). Se nel passa-
to l’impegno prevalente delle Istituzioni preposte alla custodia del patrimonio culturale era 
concentrato sulla sua tutela, oggi è emersa la consapevolezza che un manufatto storico perde 
il suo stesso connotato di “bene culturale” se non può essere adeguatamente fruito (Bellini, 
2013). Scrive Gian Paolo Treccani: “L’arte non può essere tale in sé, ma esiste solo se appartiene, 
cioè è fruita dall’uomo [...] ogni ostacolo che si frappone tra l’uomo e l’arte, che in qualche 
modo ne impedisce la fruizione o ne limita il campo di relazione, o la “zona d’esperienza” [...] 
è negazione dell’arte stessa e ai principi che presiedono una corretta pratica di salvaguardia” 
(Treccani, 1998, p. 9).

Alla fine del secolo scorso, la Convenzione per la Protezione del Patrimonio Architettonico dell’Euro-
pa (Granada, 1985) e la Carta per la Conservazione delle Città e delle Aree Urbane Storiche (Washing-
ton, 1987) segnano una radicale trasformazione nell’approccio alla tutela dei parchi e giardini 
storici che diventa più “permissivo” nel riguardo dei cambiamenti e dell’introduzione di “nuovi 
usi”: “Due regard being had to the architectural and historical character of the heritage, each Party under-
takes to foster: 1) the use of protected properties in the light of the needs of contemporary life; 2) the adap-
tation when appropriate of old buildings for new uses” (Consiglio d’Europa, 1985, art. 11). Si tratta di 
un nuovo approccio etico alla tutela del giardino storico il cui obiettivo principale diventa pro-
muovere il patrimonio come servizio per la collettività, rafforzando le relazioni tra tutela e usi 
contemporanei. Questo concetto si estende alle persone con disabilità e agli utenti che si trovano 
in situazioni temporanee di svantaggio, anziani, persone obese e famiglie con bambini piccoli.

Il progetto di ricerca Boboli per Noi. Il Piano per l’accessibilità del Giardino di Boboli e del Giardi-
no delle Scuderie Reali, Firenze1 nasce dalla volontà di elevare il grado di accessibilità ai luoghi, 
ai servizi e ai contenuti culturali del Giardino di Boboli – dal 2013 patrimonio mondiale dell’u-
manità (“Ville e giardini medicei”) – e del Giardino delle Scuderie Reale, che ne costituisce 
una preziosa appendice verso il Viale dei Colli, nel rispetto dell’integrità dei valori, significati 
e caratteristiche che essi esprimono. Tale obiettivo è coerente con le riflessioni sviluppate 
nell’ambito della cultura del restauro che considerano l’accessibilità come una delle principali 
qualità di un accurato progetto di conservazione (Picone, 2004; Bellini, 2013; ICOMOS, 2014). 
Il seguente contributo descrive i principi cardine che costituiscono le fondamenta per la reda-
zione di un piano per l’accessibilità per i giardini storici monumentali.

Il Piano per l’Accessibilità per i giardini storici monumentali
L’applicazione del Piano per l’Accessibilità al caso-studio del Giardino di Boboli e del Giar-

dino delle Scuderie Reali rappresenta un’esperienza unica nel suo genere, sia per le caratteri-
stiche e il pregio dei siti sia per l’originalità dell’applicazione dello strumento ad un giardino 
storico monumentale. Nei siti di interesse culturale, il bisogno di correlare e armonizzare la 
cultura dell’accessibilità e la promozione della cultura alla salvaguardia dei contesti tutelati 
richiede una rigorosa conoscenza del contesto di intervento e dei suoi valori, tangibili e intan-
gibili, e allo stesso tempo delle esigenze dei diversi profili d’utenza, a partire da quelli deboli e 
disabili. In questi contesti, per tenere insieme queste istanze e guidare ordinatamente il pro-
cesso di adeguamento, è essenziale disporre di uno strumento di programmazione strategica 
degli interventi.

1 Si tratta di un progetto di ricerca condotto dal Florence Accessibility Lab dell’Università di Firenze, con la responsa-
bilità scientifica del Prof. Antonio Lauria. La ricerca, cofinanziata dalla Regione Toscana e da Gallerie degli Uffizi, è 
condotta con la collaborazione e il supporto della Dott.ssa Bianca Maria Landi (Coordinatrice del Giardino di Boboli 
e delle Scuderie Reali) e l’Arch. Paola Ruggieri (Coordinatrice del Dipartimento Architettura delle Gallerie degli Uffizi).
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La soluzione proposta per affrontare il problema della fruibilità ampliata dei giardini storici 
consiste nel Piano per l’Accessibilità2 (PA), un programma strategico di medio-lungo periodo fi-
nalizzato a migliorare l’accessibilità dei siti mediante una serie di azioni coerenti cadenzate nel 
tempo (Lauria, 2012; Lauria, 2014). Il PA è uno strumento finalizzato a garantire, attraverso idonee 
soluzioni gestionali e/o architettoniche, migliori condizioni per: (1) la raggiungibilità e l’accessibi-
lità (mobilità, orientamento e wayfinding, comfort, sicurezza d’uso) dei siti, e (2) per accessibilità ai 
contenuti culturali delle architetture, delle opere d’arte e delle specie botaniche ivi custodite.

Il Piano per l’Accessibilità del Giardino di Boboli e del Giardino delle Scuderie Reali, anco-
ra in fase di composizione, è coerente con alcuni importanti documenti emanati dal Ministero 
per i beni e le attività culturali3 sul tema dell’accessibilità ed è redatto attraverso l’applicazione 
del Piano per l’Accessibilità definito per i beni immobili dei comuni adattato al contesto spe-
cifico dei giardini storici. I suoi obiettivi possono essere così sintetizzati:

• identificare i problemi di accesso a luoghi, servizi e contenuti culturali, adottando una 
strategia multiscalare (Fig. 01) che consenta di analizzare non solo l’accessibilità dei 
singoli manufatti ma la loro raggiungibilità interna ed esterna al giardino, in grado 
di mettere in relazione il giardino con la struttura della viabilità e dei servizi urbani;

• definire una strategia di intervento volta a coniugare le esigenze d’uso degli utenti e di 
accessibilità dei luoghi, dei beni e dei servizi di interesse culturale con le esigenze di salva-
guardia e conservazione del patrimonio architettonico, artistico, botanico e paesaggistico;

• definire le modalità d’intervento di tipo gestionale e/o di tipo architettonico e pae-
saggistico programmandole nel tempo in funzione delle priorità individuate e delle 
risorse informative, patrimoniali, finanziarie disponibili, garantendo l’uniformità e la 

2 Il Piano per l’Accessibilità (PA) è frutto di una ricerca-intervento svolta presso l’Università di Firenze grazie a un finan-
ziamento pluriennale della Regione Toscana (2009-2012), rappresenta un’evoluzione culturale e scientifica del Piano 
per Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA), strumento previsto dalle Leggi 41 del 1986 e 104 del 1992 
nonché dalla Legge della Regione Toscana 47 del 1991 e obbligatorio per tutti gli edifici e i luoghi pubblici. Il PA supera 
l’impostazione tecnico-normativa che ispira il PEBA e vede l’accessibilità come un sapere interdisciplinare finalizzato 
al benessere e all’inclusione delle persone nello spazio condiviso.

3 A tal proposito, si rimanda alle Linee guida per la redazione del Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche 
(PEBA) nei musei, complessi monumentali, aree e parchi archeologici (MIBACT, 2018) e alle Linee Guida per l’elimina-
zione delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale (MIBACT, 2008).

Fig.01 Concettualizzazione dell’analisi multiscalare del complesso monumentale. Elaborazione degli autori
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riconoscibilità degli interventi nonché la loro compatibilità con il sistema dei valori 
che i due giardini esprimono;

• far prevalere, ove possibile, l’intervento organizzativo-gestionale al fine di ridurre 
all’essenziale l’intervento sulla struttura architettonico-paesaggistica dei complessi 
monumentali;

• prefigurare le modalità di monitoraggio del processo e degli esiti.
In prima istanza, è fondamentale sottolineare che per un bene di pubblico interesse l’acces-

sibilità non può essere interpretata solo in termini di accessibilità “sul luogo” ma anche come 
raggiungibilità “verso il luogo”. In tal senso è necessario verificare l’accessibilità dei percorsi pe-
donali che giungono ai vari ingressi dei giardini, l’accessibilità e la sicurezza nelle intersezioni 
stradali, l’accessibilità dei luoghi di attesa dei mezzi di trasporto pubblico e degli stessi veicoli, 
la presenza nel breve raggio (50 m) di parcheggi riservati alle persone disabili, le possibilità di 
integrazione tra le diverse modalità di trasporto, il controllo delle distanze pedonali.

Siti come il Giardino di Boboli non saranno mai conformi alla normativa (si pensi, solo per 
fare un esempio, alla lunghezza e pendenza al Viale dei Cipressi, uno dei percorsi principali 
del giardino): permarranno sempre delle limitazioni sia di carattere soggettivo, legati alle spe-
cifiche potenzialità dei diversi visitatori deboli e disabili, sia di carattere oggettivo, legati alle 
necessità di conservazione che impongono misure “restrittive” di intervento. Per tali ragioni, 
il PA aspira ad un “miglioramento” del grado di accessibilità dei luoghi di interesse culturale 
piuttosto che alla loro conformità normativa. Tale obiettivo non è facilmente percorribile ed 
è importante tenere in considerazione due fattori: (1) ogni soluzione deve essere coerente con 
le caratteristiche ambientali del luogo di intervento; (2) non esistono soluzioni effettivamente 
“universali” perché ciascun utente rappresenta esigenze specifiche che, talvolta, possono con-
fliggere con altre. In questo senso, l’art. 19 della L. 503/1996 introduce l’importante concetto 
delle “soluzioni alternative”, ammettendo che per i beni tutelati gli interventi di adeguamento 
normativo possono costituire un pericolo per il valore storico ed estetico del manufatto. Tale 
approccio prende atto di una difficoltà oggettiva che gli interventi, in contesti sensibili come 
questo, possono riscontrare e si basa sul principio della “capacità di carico”, ovvero l’indivi-
duazione delle possibilità di un dato bene di sopportare trasformazioni senza subire perdita 
di valore e qualità.

In questa sfida, le tecnologie digitali svolgono un ruolo centrale, offrendo possibilità di 
accesso ai contenuti culturali prima impensabili e ampliando l’interesse e il bacino di utenza 
dei visitatori. Tali soluzioni possono riguardare informazioni off-site o informazioni in-site. 
Le prime possono essere acquisite dal potenziale visitatore da fonte remota per conoscere le 
caratteristiche dei luoghi, le difficoltà presenti, i servizi offerti attraverso il perfezionamen-
to delle pagine web in modo da rendere più agevole la pianificazione di una visita anche alle 
persone disabili. Le informazioni in-site possono, a loro volta, essere distinte tra le informa-
zioni da acquisire prima della visita e quelle da acquisire durante la visita. Le nuove tecno-
logie digitali permettono di vei colare un grandissimo flusso di informazioni, costituendo un 
essenziale strumento di orientamento spaziale (sistemi GPS o metodologie di navigazione 
indoor). Specifiche app permettono all’utente di selezionare informazioni sui singoli luoghi 
e visionare ricostru zioni virtuali integrate con tools di realtà aumentata, consentendogli di 
rapportarsi in maniera interattiva e personale al sito.

Tra le attività correlate al Piano per l’Accessibilità per i due giardini c’è anche la forma-
zione del personale a contatto con i visitatori. Attraverso l’acquisizione di maggiori com-
petenze nella interazione con le diverse tipologie di visitatori deboli e disabili, il personale 
contribuirà alla propria crescita professionale e culturale e a creare un’atmosfera più ospita-
le, amichevole e accogliente.
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Le specificità del Giardino di Boboli e del Giardino delle Scuderie Reali
Collaborare in maniera operativa con un’istituzione come le Gallerie degli Uffizi costituisce 

l’occasione per intervenire su una struttura complessa nella quale conservazione, tutela e valoriz-
zazione sono i paradigmi attorno al quale il concetto dell’inclusività dovrà costituirsi, per generare 
non solo un Piano dell’Accessibilità, ma un progetto complessivo di valorizzazione del bene. Questo 
complesso sistema paesaggistico è formato da due unità paesaggistiche molto differenti che devono 
però essere lette come un testo unitario, al tempo stesso coerente e polimaterico (Fig. 02): da una 
parte il Giardino di Boboli come un unicum paesaggistico-progettuale, dall’altra il Giardino delle 
Scuderie Reali come una unità a sé stante di altrettanto pregio ma differente valore e vocazione.

Il Giardino di Boboli (Fig. 03) è il più conosciuto dei giardini medicei ed è l’unico a trovarsi nel 
Centro storico di Firenze. L’area del parco comprende più di trenta ettari e si colloca sul confine 
del sistema urbano della città, nell’area a sud dell’Arno, costituendo l’elemento di connessione 
tra il paesaggio urbano costruito e il sistema collinare. La conformazione del giardino è la risul-
tante di una configurazione chiusa, di tipo difensivo (Rinaldi, 1998). Lo schema compositivo 
dell’impianto originale si fonda sulla volontà di accentuare la visuale prospettica sul palazzo, 
articolando lo spazio su un asse matrice perpendicolare a esso che, se da una parte sfrutta la 
morfologia naturale del terreno (la cavea di Pietraforte), dall’altra rende impervia e quindi dif-
ficilmente accessibile la sua percorribilità (Lambertini, 2001). Il risultato è quello di un giardino 
in forte pendenza che richiede di essere governato attraverso un complesso sistema di drenaggio 
che contrasti il dilavamento dei materiali di superficie e dei terreni.

Il Giardino delle Scuderie Reali (Fig. 04), al contrario, si colloca su un’area prevalentemente pia-
neggiante compresa tra il confine meridionale del Giardino di Boboli e il Viale Machiavelli. Si tratta 
di un Giardino ottocentesco realizzato, durante il periodo di Firenze Capitale per dotare la famiglia 
reale di ambienti ampi per ospitare cavalli, carrozze e il personale di servizio. L’accesso al giardino è 
gratuito e non controllato, ed è per questo un’area verde utilizzata più dai residenti che da visitatori 
occasionali, presentando problematiche del tutto diverse dall’adiacente giardino monumentale.

Nell’ambito del progetto Boboli per noi gli strumenti conoscitivi per la raccolta dati com-

Fig.02 Ortofoto dei due giardini con i confini e gli ingressi evidenziati. Elaborazione degli autori
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prendono sia modalità tipiche della disciplina architettonica (rilievi, schizzi, fotografie, ecc.), 
sia quelle proprie di altre discipline affini come la sociologia e le scienze del comportamento 
(interviste, osservazione del comportamento, osservazione delle tracce) (Fig. 05). Inoltre, il PA 
in via di elaborazione è frutto di un lavoro congiunto con le istituzioni che governano i due 
giardini. Esso si pone come strumento di adeguamento, in termini di accessibilità, degli obiet-
tivi preposti dal masterplan 2030, una raccolta delle ambizioni di rinnovamento elaborato 
da Gallerie degli Uffizi nel 2022, che sintetizza gli obiettivi programmatici previsti per i due 
giardini. Il programma fino ad ora redatto riguarda:

• l’individuazione degli interventi gestionali e/o architettonici che dovranno essere realizzati;
• il livello di priorità-urgenza di ogni singolo intervento;
• l’individuazione di “punti di minor resistenza” e della capacità di carico del complesso 

monumentale4.
Il raggiungimento dei tre obiettivi è avvenuto primariamente verificando la possibilità di 

superare (o, più comunemente, mitigare) i problemi di accessibilità mediante soluzioni di tipo 
gestionale. Uno dei più interessanti prodotti della ricerca fin qui elaborati è la redazione di un 
nuovo masterplan funzionale che ridefinisce la distribuzione dei servizi all’interno delle archi-
tetture del giardino. Tale masterplan prevede, tra le altre cose, l’apertura di un nuovo ingresso 
al parco in corrispondenza del Piazzale di Bacco, in cui far confluire la biglietteria, l’accesso ad 
un piccolo museo tattile e multimediale, uno sportello informativo dotato di contenuti digitali 
integrativi, l’accesso ad un piccolo auditorium accessibile, una nuova rete di servizi di trasporto 
meccanizzato (golf car, swiss-trac5, ecc.). Altri servizi ritenuti centrali per il miglioramento dei 
gradi di accessibilità del Giardino di Boboli sono l’implementazione dei servizi igienici acces-

4 L’individuazione dei punti di minor resistenza corrisponde alla mappatura dei luoghi idonei ad ospitare necessarie 
opere di adeguamento senza che queste rappresentino un pregiudizio per la sua conservazione.

5 Lo Swiss-Trac è una unità di motore elettrico che può essere facilmente installata su sedie a ruote manuali. Il motore 
elettrico aggiuntivo agisce come ausilio in caso di maggiori pendenze e terreni irregolari e attenua il rischio di ribal-
tamento in presenza di sporgenze e ostacoli.

Fig.03 Una delle salite del Giardino di Boboli. Foto degli autori
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sibili e l’istituzione di un nuovo centro didattico in corrispondenza dell’ingresso di Annalena6. 
Inoltre, ciò che un visitatore non può fruire direttamente, a causa delle sue limitazioni 

funzionali, potrà essere raggiunto in forma mediata attraverso dispositivi virtuali. Uno degli 
obiettivi che il nuovo masterplan si propone è infatti quello di sviluppare un nuovo sistema 
di percorsi di visita tecnologicamente avanzati migliorando l’accessibilità delle piattaforme 
digitali con contenuti semplificati, informazioni audio e linguaggio dei segni.

Conclusioni
L’originalità di questa ricerca risiede nell’applicazione dei principi base del Piano per l’Ac-

cessibilità, ori ginariamente pensato per l’adeguamento delle proprietà comunali (spazi aperti e 
spazi chiusi) al caso dei giardini storici monumentali, nella convinzione che un bene culturale 
non possa essere considerato come tale se non può essere oggetto di fruizione per differenti 
tipologie di utenza (Fig. 05). Ovviamente in territori complessi come il Giardino di Boboli e 
le Scuderie Reali è difficile anelare ad un’accessibilità “totale” del bene ma resta comunque 
necessario il loro adeguamento ai fini di un miglioramento della fruibilità del manufatto.

Questa sperimentazione costituisce un bagaglio di conoscenze prezioso che, con le oppor-
tune modulazioni, potrà essere applicato in altri Giardini e Parchi storici del territorio come, 
ad esempio, gli altri Giardini Medicei patrimonio UNESCO, o nel sistema di spazi aperti 
storici di Oltrarno (Viale dei Colli, Giardini del Bobolino, Giardino Bardini, Giardino delle 
Rose, ecc.). Sebbene ogni bene culturale sia unico, la metodologia flessibile del Piano per l’Ac-
cessibilità consente un alto grado di adattamento. Il nostro paese si trova infatti di fronte ad 
un difficile compito: la salvaguardia dei giardini storici come valore intrinseco, la cui storia e 
identità deve essere preservata e tramandata alle generazioni future e, al contempo, la messa 
a disposizione di tale patrimonio collettivo alle comunità contemporanee. In questi contesti 
l’accessibilità non può essere interpretata come mero adempimento normativo ma deve costi-
tuire un vero e proprio tema progettuale.

6 Ad oggi il centro didattico si trova all’interno della Palazzina della Meridiana, un’ala in continuità con il complesso 
architettonico di Palazzo Pitti difficilmente raggiungibile e che presenta ingenti problemi di accessibilità.

Fig.04 Una foto dell’ingresso al Giardino delle Scuderie Reali. Foto degli autori
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